
Integrazioni e modifiche della circolare in tema di incarichi extragiudiziari. Autorizzazione di 
attività didattiche presso le Scuole di specializzazione per le professioni legali a favore dei 
magistrati componenti dei Consigli direttivi delle stesse 
(Circolare n. P-5851/2003 del 21 marzo 2003 – Deliberazione del 19 marzo 2003) 
 
 

Il Consiglio superiore della magistratura, nella seduta del 19 marzo 2003, ha adottato 
la seguente delibera:  
 

 

“- premesso che la partecipazione dei magistrati alle attività didattiche delle Scuole di 
specializzazione per le professioni legali - espressamente prevista dagli artt. 16 del D.lgs. n. 
398/1997 e 6 del D.M. n. 537/1999 - va positivamente valutata e favorita in relazione agli obiettivi 
di innalzamento del grado di preparazione degli aspiranti magistrati e di formazione di una comune 
cultura della giurisdizione di tutti gli esercenti le professioni legali perseguiti con l'istituzione di tali 
corsi post - laurea; 

- rilevato che, alla luce delle osservazioni emerse in occasione dell'incontro con i magistrati 
componenti dei Consigli direttivi delle Scuole di specializzazione per le professioni legali, tenuto in 
Roma in data 20.2.2003, il divieto per tali magistrati di prestare attività didattiche a favore di Scuole 
diverse da quella presso cui è rivestito l'incarico di componente del Consiglio direttivo è risultato 
eccessivamente limitativo in quanto contrastante con le esigenze di osmosi culturale e didattica 
delle Scuole e con lo scopo di creare una base formativa omogenea per tutti gli iscritti; 

- considerato che gli obiettivi di trasparenza perseguiti dalla circolare n. 3661/22.2.2002 
sono comunque garantiti con la fissazione di un tetto massimo di ore di insegnamento presso una 
diversa Scuola autorizzabile per i componenti dei Consigli direttivi; 

- ritenuta, conseguentemente, l'opportunità di modificare la predetta circolare nel senso che  
- fermo il limite degli incarichi di breve durata (entro le nove ore di impegno complessivo) 
autorizzabili presso la Scuola ove il magistrato riveste l'incarico di componente del Consiglio 
direttivo - può essere autorizzato l'espletamento di incarichi didattici presso Scuole diverse purché 
d'impegno temporale ragionevolmente contenuto; 

d e l i b e r a 
 

di consentire ai magistrati componenti dei Consigli direttivi delle Scuole di specializzazione per le 
professioni legali l'espletamento di incarichi didattici presso altre Scuole purché d'impegno 
temporale ragionevolmente contenuto; 
di modificare in conformità la circolare consiliare n. 3661/22.2.2002.” 
 


